
Si passò nel canale della Giudecca (1), ove si avvici­

nammo al caffè detto della calcina, che vedevasi pieno di 

gente, e al di fuori accerchiato di galanti signore e signori 

tutti seduti a godere il fresco. Noi fummo servili di ge­

lati stando fermi in barca.

Eccoci ora in faccia al molo. Qui godevasi di un’ aria 

più vivace e si proseguirono i giri su e giù. I barcaiuoli 

della dama vollero qualche volta mostrar della bravura col 

tentar di superare nella loro arte qualche emulo vicino, e 

vi riuscirono. La notte giù discendeva, ed io godevaini 

molto di tale sollazzo, che alleviava di alquanto il mio 

ascoso disgusto, lo lo dichiaro questo uno dei più ameni e 

cari piaceri, che non si possono godere che nelle acque 

vaste e tranquille della veneta laguna.

Avvicinatici alquanto all'isola di san Giorgio, udii vicilio 

alla sponda un barcaiuolo che cantava delle ottave della 

Gerusalemme liberata. Oui «li ricordai che altrove aveva 

udito favellare della passione, che hanno i veneli gondo­

lieri pel poema di Torquato. Ne discorsi colla dama, che mi 

confermò della verità di questa passione, la quale spesso 

arrivava all’ entusiasmo. I barcaiuoli, ella mi aggiunse, cer­

cano di apprendere a memoria tutto quel poema e moltissi­

mi bene vi riescono. O quando remigano,o girano di notte 

le vie della città, o quando gozzovigliano nelle taverne, fanno

( 1 )  |n  antica Sp inalonga. Quanto a i nome d i G iudecca è p ro b ab ile  do­

v e r s i a l vestito d i uso rem oto, detto G iu lc c c o  con voce tolta dal turco  od 

arab o lin gu agg io  ; ed e ra  una specie d i tonaca che a rr iv a v a  fino a lle  g i­

nocchia. I  condannati a rem igare  n e lle  g alere  veneziane, i m a rin a i m er­

c a n tili ,  g li s c h ia v i m usulm ani adoperavano detta veste. Siccom e ogni 

v ia  d i Venezia e ra  pressoché destinata aU ’e serc i/.io  d i un dato la v o ro , 
od a lla  vendita d e lla  tal m a n ifa ttu ra ; cosi n e ll’ iso la  d i Sp inalonga s i 

lavoravano i  G iu le c c h i, dei q u a li anche se ne sp ed iva g ran  q uantità p er 

il  levante. S i  aggiunga che spesso n e lla  detta iso la  s i tenevano d ai ve­
nezian i g li sc h ia v i e p r ig io n ie r i tu r c h i, c h e , come s i è detto, vestivano 

del G iu lc cco . Q u in d i l ' i s o l a  G iu lc c c a , e poscia G iudecca.

LA DAMA. 71


